
CarniaMusei è  la Rete

museale che riunisce le più

signifi cative realtà

espositive disseminate sul

territorio della Carnia,

nell’alto Friuli. I musei, le

collezioni private e le

esposizioni permanenti,

spesso custoditi in dimore

storiche nei piccoli paesi

delle vallate carniche, si

sono riconosciuti nel

progetto di una rete

attraverso la quale ottenere

una maggiore visibilità e

offrire ai visitatori delle

valide proposte culturali.

Tra queste, di grande

successo è l’attività

didattica, che vede

partecipare ogni anno

MOSTRA
PERMANENTE 
PLANELAS E 
SCUGJELAS
OVARO

bambini e ragazzi 

provenienti dalle scuole

di tutta la Regione e oltre. 

Attiva è la collaborazione 

con gli operatori turistici e

socio–sanitari del territorio,

con i quali sono concertate

le attività estive di

animazione e guide alle 

realtà presenti sul territorio.

Studi e ricerche, 

pubblicazioni, consulenza 

agli allestimenti, ai progetti 

culturali e alle numerose 

iniziative proposte dal 

territorio sono tra le

funzioni fondamentali

della struttura.

L’obiettivo è quello di

permettere alle piccole ma

preziose realtà museali del

territorio di essere visitate

ed apprezzate da coloro,

turisti e residenti, che

sentono l’esigenza di

conoscerne la cultura, le

tradizioni e le caratteristiche

ambientali.

CARNIAMUSEI È UN PROGETTO DELL’UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA S
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Mostra Permanente 

“Planelas e Scugjelas”

ex osteria dal Cont

Frazione Cella

33025 Ovaro

CarniaMusei

UTI della Carnia

Via Carnia Libera 1944, n. 29

33028 Tolmezzo (UD)

Tel. +39 0433 487779

Fax +39 0433 487760

info@carniamusei.org

www.carniamusei.org

Orari di apertura

e informazioni

Per informazioni

più dettagliate

su orari di apertura e visite

contattare:

il referente 338 5619858

mostraplanelesescugjeles@

gmail.com



Cella, nel Comune di 

Ovaro, si trova in una 

zona caratterizzata da 

terreni argillosi adatti alla 

lavorazione della ceramica. 

Lo sfruttamento di questa 

importante risorsa risale 

ai tempi più remoti e 

documenti del XVIII secolo 

testimoniano la presenza 

dell’attività delle fornaci. La 

famiglia di Giovanni Battista 

Felice, partito da Buja per 

arrivare in Carnia, fu una 

delle più attive. 

L’ultima fornace di Cella 

termina la sua attività

nel 1953.

La Mostra Permanente 

“Planelas e Scugjelas” 

rappresenta una 

testimonianza unica del 

la conservazione di grassi 

e carni. Questo grazie alla 

caratteristica dell’argilla 

usata, che permetteva di 

ottenere piccoli spessori 

ma resistenti. L’ottima 

qualità dell’argilla di cui 

era composta la pasta 

e l’accurata cottura 

permettevano di ottenere 

una indiscutibile qualità dei 

prodotti, che non avvertivano 

l’usura del tempo.

Oltre a quella domestica, 

è documentata anche la 

produzione di altri manufatti 

in terra cotta impiegati 

nell’edilizia. Tipi diversi 

di mattoni, mattonelle da 

pavimento, tubature per 

l’acqua, tegole da colmo e 

marsigliesi realizzate con la 

pressa.

Il campionario di prodotti 

esposto nella mostra 

testimonia l’abilità manuale 

lavoro e dei prodotti delle 

fornaci in Alta Carnia, 

il cui numero aumentò 

progressivamente a partire 

dal 1700.

Attraverso i reperti esposti 

è possibile rivivere la storia 

delle fornaci della piccola 

frazione di Cella, gestite dalle 

famiglie dei Felice e dei Rotter.

Nel percorso espositivo si 

possono ammirare tegole con 

diverse gradazioni del colore 

verde, utilizzate nei tetti delle 

chiese e delle abitazioni di 

maggior pregio.

Venivano prodotti anche 

oggetti per la cucina, come 

ciotole, piatti, scodelle, 

pentole, vasi e contenitori di 

varie forme e grandezze per 

di tornitori e artigiani 

che, sebbene lavorassero 

con poche e rudimentali 

attrezzature, lo facevano con 

molta maestria e precisione.


